PENTECOSTE 2005, Liturgia nella notte

Questa Veglia è strutturata come la veglia pasquale: sei letture, un segno, l’eucaristia.

Per la prima volta celebriamo la veglia come festa solenne, sullo schema della pasqua.

Dal VT abbiamo ascoltato due pagine dal Pentateuco, i vangeli ebraici.

· Babele e la torre, come tentativo di essere come Dio e esperienza d ella dispersione. 

Nel NT Pentecoste e lo Spirito come dono dell’unità resa possibile da Dio.

· Teofania del Sinai come evento dell’alleanza legata alla Legge.

Nel NT Pentecoste come evento dell’alleanza legata allo Spirito.

Questi temi ritornano nella celebrazione del giorno e li mediteremo domani.

Abbiamo ascoltato due pagine dei profeti.

· Ezechiele descrive la pianura della morte con una distesa di ossa inaridite.

Erano un esercito grande e sterminato, il segno più grande della potenza umana.

Che cosa rimane della potenza umana? Una distesa di ossa inaridite

Erano tutta la gente di Israele, il tempo in cui nessuno era risuscitato dai morti.

Che cos’è Israele e la sua elezione senza risurrezione dai morti?

Sono parole profetiche, e dicono che la situazione attuale sarà modificata.

Dio aprirà le tombe, resusciterà i morti, farà arrivare alla terra promessa.

Dio fa vivere dal suo Spirito, dal suo amore.

- Gioele annuncia che tutti diventeranno profeti, che anche gli anziani faranno segni, che anche gli schiavi riceveranno lo Spirito. La possibilità della salvezza sarà estesa a tutti.

Dal NT abbiamo ascoltato una rivelazione per mezzo di Paolo.

· La creazione e coloro che possiedono le primizie dello Spirito soffrono le doglie del parto; lo Spirito è primizia del futuro dell’amore: aspettiamo l’adozione a figli. 

· Gv accosta lo Spirito all’acqua; essa diventa simbolo dello Spirito (Rm 8,22-23).

Gesù dice alla Samaritana: Chi beve l’acqua che io gli darò non avrà più sete in eterno;

               l’acqua diventerà in lui sorgente d’acqua zampillante per la vita eterna (4,14).

Nella festa dei tabernacoli il sacerdote versava l’acqua , prelevata dalla piscina di Siloe, sull’altare chiedendo la pioggia di primavera. 

Gesù rivela una cosa più importante.

 Se qualcuno ha sete venga a me e beva; fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal grembo di chi crede in me. Lo Spirito sarà acqua di primavera che farà germogliare le cose nuove.

Uno dei soldati con la sua lancia trafisse il fianco e subito uscì sangue ed acqua (19,34). L’acqua che esce la costato del Crocifisso è lo Spirito che santifica la sposa di Gesù per le nozze dell’alleanza eterna.

Viviamo bene il segno: il lumino acceso che poniamo sul battistero.

Ognuno di noi ha ricevuto lo Spirito dal Risorto.

Il battesimo è stato la primizia; la cresima ce lo ha dato in pienezza.

La Parola e gli altri sacramenti ci santificano per la potenza dello Spirito santo.

I carismi e le vocazioni diverse a cui il Signore ci chiama sono realizzate nello Spirito.

Questa notte, in particolare, celebriamo l’eucaristia con attenzione all’opera dello Spirito in noi e nella nostra comunità. 

Siamo chiamati ad essere, insieme, come Giovanni il Battista: un fuoco che illumina e riscalda e a cui le persone, ora lontane da Dio, possono rallegrarsi della grazia di Dio.

